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Il peggior nemico di Kevin

Traduzione di Eva Valvo



UN GATTO
E UN

RAGAZZO

Gli esseri umani si dividono in due categorie: chi ama i 
cani e chi ama i gatti (oppure chi adora l’ananas sulla pizza 
e tutti gli altri), ma il mondo è bello perché è vario.

8



I primi sostengono che quei rosicchia-ossi scodinzolanti 
dei cani siano i migliori amici dell’uomo, ma i gatti se ne 
infischiano alla grande, e snobbano sia chi ha un cane 
sia chi CREDE di avere un gatto. Perché la verità è che 
nessuno può possedere un gatto. I gatti sono padroni di sé 
stessi, sono creature libere che mostrano fedeltà solo alla 
ciotola piena e al riscaldamento acceso.
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Però Kevin, il ragazzo di cui parliamo in questo libro, 
era un caso particolare. Come molti ragazzi della sua 
età, mangiava in continuazione e non andava troppo 
per il sottile. Si sarebbe sbafato perfino la propria mano 

scambiandola per un trancio di pizza (con o senza ananas). 



L’unica cosa che importava a Kevin era avere un animaletto 
su cui scaricare tutte le colpe possibili e immaginabili. 
Poteva dire muu o bee, bau o miao, non faceva differenza. 
L’importante era che non fosse capace di ribattere né di 
fare la spia. E in effetti Grinfia, il suo gatto, non era in 
grado di fare nessuna di queste due cose. In compenso 
però era molto bravo a rendere pan per focaccia. Il che, 

sfortunatamente per Kevin, era molto peggio.

11



Nessuno sa con certezza chi abbia iniziato la guerra fra 
Kevin e Grinfia. Secondo alcune fonti, tuttavia, una volta 
il letto di Kevin fu usato come lettiera e un’altra volta fu 
trovato un ratto morto nel barattolo del cacao (tali episodi 
risalgono al breve periodo in cui Grinfia era ancora un 

tenero micetto e si chiamava Ciccino-Ronaldo).



Grinfia, però, pensava che fosse stato Kevin a iniziare. E 
adesso aveva intenzione di chiudere la questione una volta 

per tutte. 



Kevin lasciava sempre tutto in 
disordine. E poi sbrodolava, 
sporcava e ruminava caramelle 
a tutte le ore, disturbando il 
pisolino di Grinfia, perché 
masticava sempre con la 

bocca aperta.

COL PA E VERGOGNA



E, indovinate un po’, su chi veniva scaricata la 

colpa di qualunque cosa? 
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Esatto! Kevin scaricava tutte le colpe su Grinfia. E quei 

tonti dei suoi genitori se la bevevano.



E non finisce qui! Ben presto, in via dei Prati numero 22, 
dove abitava Kevin, trovare colpe da addossare a Grinfia 

divenne una specie di sport di famiglia.

Ad esempio la 
partita di calcio 
annullata per via 
dell’alluvione.
O la faccia piena di 
acne.
O l’ennesimo 
aumento della 

bolletta della luce.



Grinfia però non aveva nessuna intenzione di farsi 
mettere i piedi in testa. Non era mica uno zerbino. Era 
un animale intelligente e calcolatore, vendicativo e 
autoritario, dinamico e creativo. In pratica, era una specie 

di psicogatto! 

VENDETTA 
TREMENDA 

VENDETTA



Forse il povero Kevin era malato o aveva bigiato la 
scuola il giorno in cui i suoi compagni avevano 
imparato la lezione più importante della 
loro vita (ma adesso almeno potete 

impararla voi!):



L’elaborazione di piani malvagi per sbarazzarsi di Kevin 
allietava infatti le otto vite di Grinfia (la nona l’aveva 
persa nello scontro con una presa di corrente). 

Certo, Grinfia avrebbe potuto lasciar perdere oppure 
andare a cercarsi un altro posto dove stare. Ma così si 
sarebbe perso tutto il divertimento, no?

(Comunque i genitori di Kevin non erano compresi nei 
suoi piani di vendetta. Per il momento. Dopotutto erano 
loro che compravano il cibo per gatti e pagavano la 
bolletta del riscaldamento.)






